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Escursioni storico-culturali, discussioni e dibattiti 

La crociera delP«Unità>: 
confronto ni 

sulla nave del festival 
Tre milioni di sottoscrizione durante il viaggio • Cosa chiedono 
i lettori al loro giornale - Le prenotazioni per l'anno venturo 

Dal nostro Inviato 
- Di ritorno dal X Festival 

dell'Unità sul mare — Un fe
stival dell'Unità sul mare, a 
bordo di una grossa motona
ve che porta in giro per ol
tre cinquemila chilometri 
600 amici e compagni, è sicu-

v rumente un fatto a sé rispetto 
agli altri festival. Ma a parte 
l'ambiente, •• organizzato per 
rendere confortevole il viag
gio attraverso tre mari — il 
Mediterraneo, il mar di Mor
mora, il mar Nero; porti toc
cati Atene, Odessa, Istambul, 
Kusadasì sulla costa turca a 
due passi dall'antica Efeso —, 
il Festival dell'Unità sul ma
re che ogni anno viene pro
grammato mantiene le carat
teristiche di tutte le manife
stazioni che raccolgono attor
no al giornale del PCI milio
ni e milioni di democratici. 

Per certi lati. anzi, il carat
tere di festa popolare e insie
me di avvenimento politico-
culturale viene accentuato dal 
fatto che chi ha scelto per la 
sua vacanza la crociera del
l'Unità vive il festival, giorno 
e notte, per l'intera sua dura
ta. Nessuno, infatti, una vol
ta salitò a bordo, può improv
visamente decidere di scende
re. Né ha mai sognato di far
lo contento di potere godere 
sino in fondo il ricchissimo 
programma di manifestazioni 
culturali e politiche program
mate. Compresi i dibattiti, le 
conversazioni, gli incontri po
litici che su richiesta della 
maggior parte dei partecipan
ti, si sono intensificati negli 
ultimi anni. ;.* ^ ^; .-.,• -••--

Il X Festival, in armonia 
con queste richieste, ha pre
sentato un programma «sen
za respiro». Dal primo all'ul
timo giorno, con qualche pau
sa imposta dalle escursioni ài 
vari centri toccati, alcune cen
tinaia di compagni ed amici 
hanno dato vita a confronti 
vivaci e interessanti attorno 
all'Unità; al suo carattere di 
giornale popolare; al linguag
gio utilizzato da noi giornali
sti; alla sua capacità di espri
mere le esigenze della società 
nazionale; al rapporto di col

laborazione che riesce,a stabi
lire con il partito. 

Non c'è stato insomma, a-
spetto della vita di un giorna
le politico come il nostro che 
non sia stato affrontato con 
grande libertà di parola, spre
giudicatezza di analisi, intelli
genza critica. Una occasione 
certamente non isolata nella 
tradizione dei festival dell'Uni* 
tà, ma sicuramente validissi
ma e per la varietà delle e-
sperienze presentate — dalla 
anziana compagna di Baggio 
(Milano) che rifletteva sulle 
difficoltà di trasmettere alle 
nuove generazioni la passione 
e i valori dei « vecchi », al sin
dacalista torinese che illustra
va le ragioni del a miracolo » 
elettorale della grande diffici-

Attentato 
contro una 

sezione del PCI 
a Castrovillari 

CASTROVILLARI f- (Cosenza) \ 
— Un attentato mafioso è 
stato compiuto la notte scor-i 
sa contro la sezione del PCI 
di Castrovillari. I locali sono 
stati semidistrutti dalle fiam
me. L'assalto è avvenuto po
co dopo mezzanotte. Oli at
tentatori hanno versato tuia 
intera tanica di benzina sotto 
la porta di ingresso della se
zione e poi hanno appiccato' 
il fuoco. Le fiamme sono di
vampate immediatamente. Gli 
agenti del commissariato, che 
si trova a pochi metri di di
stanza dalla sede del PCI, si 
sono rèsi conto dell'attentata 
troppo tardi, quando ormai il 
fuoco aveva avvolto i'interno 
del locale. v • • : 

• Sulla matrice dell'attentato-
non ci sono dubbi: si tratta 
di un'ennesima azione di in
timidazione mafiosa. E' la set
tima volta', in pochi mesi, che 
PCI e PSI vengono presi di 
mira. Più di una volta il sin
daco di Castrovillari, del PSI, 
ha subito attentati.... 
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Mare sicuro con 
la propulsione a jet 

La recentissima classica off-shore di luglio Viareggio-
Bastia-Viareggio vinta da Ted Toleman ha visto, una 
massiccia partecipazione delle imbarcazioni a jet Rio-
Piaggio che, dopo aver svolto un impegnativo lavoro 
di pattugliamento, si sono esibite sotto gli occhi di 
oltre 20 mila spettatori in evoluzioni e dimostrazioni 
di sicurezza tra cui quella del passaggio su bagnanti 
e subacquei, che hanno riscosso l'approvazione e gli 
applausi del pubblico costituito essenzialmente di ba
gnanti per l'appunto. L'assenza dell'elica rende infatti 
le imbarcazioni con propulsione a getto più innocue 
di una stessa imbarcazione a vela per l'assenza anche 
di derive, sporgenze e t imoni. 

In considerazione di tali vantaggi le Capitanerie di 
Porto di Livorno e Viareggio hanno emesso un'ordi
nanza che concede alle imbarcazioni con idrogetto, 
l'approdo e la partenza de riva con motore in moto. 
Imbarcazioni di questo tipo verranno assegnate alle 
Capitanerie di Porto interessate per i l pattugliamento 
e gli interventi di salvataggio dando così un concreto 
•contributo per la sicurezza in mare. 

«*:t ~ 

Buone prospettive 
per la LBL 

LBL: chi ben comincia,.., come dire che questa giovane 
agenzia pubblicitaria è già a metà dell'opera. Nata a 
Torino all'inizio deiranno, ha iniziato la sua attività con 
un cliente importante: la Seat, che le ha affidato lo stu
dio e la realizzazione della campagna televisiva «Stra
dario della Città». Ha collaborato inoltre alla reali»»-
rione della campagna promozionale di un quotidiano 
piemontese e alle iniziative del Comitato italiano per il 
Gioco infantile. 
La LBL, che nasce dall'esperienza di un team di profes
sionisti, si è così laureata come agenzia di promoalone 
e pubbliche reiasioni, e mette a disposizione dei suoi 
clienti, oltre ai servizi di studio, creazione e realizzazio
ne di iniziative promozionali, organizzazione di mostre, 
conventions e fiere, di manifestazioni e spettacoli, cam
pagne di P.R ecc., la sua esperienza, indispensabile per 
la messa a fuoco dell'immagine aziendale e dell'imma
gine del prodotto affidatole; e una struttura agile, che 
le permette un facile inserimento all'interno del sistema 
aziendale del cliente. 
La LBL, oltre alla sede di Torino in corso Re Umberto 59 
tei. 506.115, ha sede anche a Milano, in corso Italia 13 
tei. 862.123-862.138. 

le capitale dell'automobile; 
dalla compagna bolognese che 
si chiedeva come conciliare la 
«politica» con la «cronaca 
minore » in un giornale di 
partito, al militante napoleta
no che invitava a sentire la 
questione meridionale come 
questione nazionale; dal com
pagno romano che sollecitava 
un rapporto più stretto con 
la gente, al tipografo che rac
comandava una più razionale 
gestione delle strutture edito
riali — e per la ampiezza de
gli interessi rappresentati (o-
perai, artigiani, professionisti, 
impiegati, funzionari del sin
dacato, amministratori pubbli
ci). 

In questo senso quello sul 
mare si è dimostrato un vero 
e proprio festival nazionale 
capace di offrire — sia pure 
nel quadro di una suggestiva 
vacanza che riesce a mettere 
assieme i bagni di sole e di 
mare (nelle piscine di bordo) 
con le escursioni storico-cultu
rali nel passato (l'Atene di Pe
ricle, l'Odessa dell'incrociato
re Potiomkin, l'Istanbul di 
Giustiniano e dell'Impero Ot
tomano, l'Efeso di Eraclito) 
— un contributo specifico a 
quello che ormai impropria
mente viene definito il mese 
della stampa comunista: in 
termini di suggerimenti, di 
critiche, di idee, ma pure di 
sottoscrizione. Oltre 3 milio
ni, infatti sono stati raccolti 
per l'Unità (per la cronaca si 
tratta di 3.021.220 lire) fra un 
dibattito • e l'altro, fra uno 
spettacolo cinematografico e 
una manifestazione musicale 
(apprezzato il Canzoniere del
le Lame che sì è esibito più 
vòlte). --
ìy La disponibilità a sorregge
re in ogni momento lo sfor
zo di rinnovamento tecnologi
co del giornale che richiede 
investimenti dell'ordine di mi
liardi è stata accompagnata 
dalla,volontà, orecisa e appas
sionata, di fare dev'Unita ve
ramente il giornale di • tutti, 
nel senso che tutti siano mejs> 
si nelle condizioni di parteci
pare alla sua fattura. Un rap
porto di collaborazióne più 
stretto fra ' partito >. è Unità 
quindi: quésta la richiesta 
formulata da molti quale con
dizione per risolvere anche il 
problema del linguaggio, con
siderato non tanto nella sua 
dimensione tecnica quanto po
litica, 
ì Senza la pretesa "-̂  ècco - uh 
altro aspetto _• messo va ..- fuoco 
— che il quotidiano del PCI 
riesca a soddisfare ogni esi
genza del lettore. Non è fór
se giunto il momento, si è 
domandato a • questo propo
sito qualcuno, di cominciare 
ad articolare pure l'informa
zione quotidiana del Partito 
comunista italiano? II. fatto 
che un solo giornale spesse 
volte non basta più perche 
non pensare ad un progetto 
editoriale in citi ci sia posto 
accanto all'Unita, organo na
zionale del PCI, pure per quo
tidiani regionali e provinciali? 
Utilizzando fra l'altro te possi
bilità che te nuove tecnologie 
offrono? ••*• "'-- ./••-"•-•" 

Sono questioni grosse. Il 
fatto però che abbiano trova
to posto in un dibattito popo
lare dimostra non solo quan
to sia vivo l'interesse per il 
problema dell' informazione, 
un tempo non troppo lontano 
demandato agli specialisti, ma 
quanto alto sìa il livello di 
conoscenza del problema. Me
rito delle sottoscrizioni del
l'Unita? Anche. Chi dà pre
tende — e lo pretende sem-
r<. di più — di conoscere 

destinazione di quello che 
ha dato, quando non addirit
tura di partecipare alla sua 
gestione. 

Dalla crisi dell'editoria d'al
tra parte si esce, se si vuole 
corrispondere alla nuova do
manda di democrazia delle 
grandi masse popolari, non so
lo attraverso un sistema di 
provvidenze per la stampa ma 
attraverso il controllo dei cen
tri del potere economico che 
hanno dominato nel passato 
gli organi di informazione (U 
tema è stato introdotto da. 
Franco AnteOi, responsabile 
detta sezione centrale di am
ministrazione del PCI). 

Sono scio alcuni appunti di 
un dibattito che si e dipana
to per dieci giorni fuori an
che dai momenti programma
ti: sui ponti, ai bar, attorno al
le vasche delle piscine, ovun
que a fosse roccaskme di in
contrarsi Il X Festival, che si 
è posto l'impegnativo tema 
deu'mformazlone come asse 
del suo programma polìtico, 
ha dunque cqiiisposto atte at-
tcsc di amici e compugni? TI 
questionario distribuito atta 
fine detta crocisi u risponde af-
fermativamente. H SS per cen
to si è dichiarato soddisfatto 

riserve. La soddisfazió
ne piena non ha ridotto perù 
l'impegno per costruire unje-
stival per Vii ancora miglio
re. 

L'itimi et io, ette fra Tauro 
prevede sbarchi a Tunisi e 
Alessandria d'Egitto, è stato 
già definito^ le prenotazioni 
sono cominciate a pioverei chi 
i rimasto escluso dal X Festi
val per imiocooei di posti 
avrà la precedenza su lutti. 
Per il tema da porre ai cen
tro del programma pvUUco-
culturale un'idea di massima 
c'è. Motti hanno proposto in
fatti di organismi e un vero e 
proprio seminario sui giovani: 
i giovani e il lavoro, w fami
glia, il sesso, la droga; i oto-
vani e la crisi di Potori del 
nostro tempo. Si vedrà, 

Per adesso, U cronista può 
solo rilevare il 
resse per questa 

2sta deUVoim 
quale 

grossa, u~~ —.-. 
più. meco perchè, 
Genova la crociera 1999 _è_ già 

deWil. e°rm " 

In aumento le vittime di uno sport diventato di massa 

La montagna è prevedibile 
è Timprudenza che uccide 

Quattordici sciagure sulle Alpi in poco meno di due giorni - Inesperienza, pre
sunzione e ignoranza pericolose - Le conseguenze di un cattivo equipaggiamento 

• / 
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Il Mont Dolenti qui nel giorni scorsi dieci alpinisti belgi, in 
difficoltà a cause della stanchezza, hanno dovuto essere soc
corsi con elicotteri. 

Un morto in Alto Adige 
e un invalido disperso 

BOLZANO ~ Un insegnunte di Vipiteno è morto ieri in 
una sciagura sul monte della Neve, a quota 3.170 mètri, in 
alta Val di Fleres, una laterale della vai Isarco. L'uomo, 
Otto Gschnitzer, di 45 anni, stava compiendo un'escursio
ne in compagnia del figlio quando, per cause ancora im
precisate, è precipitato sulle rocce per una cinquantina 
di metri, riportando ferite mortali. Il corpo è stato recu
perato da una squadra di soccorso della zona partita dal 
rifugio Cremona e portata in quota da un elicottero del 
Quarto corpo d'armata alpino di Bolzano., . ; . > ;:,;-: 

-Sempre da Bolzano arriva la notizia che un centinaio 
.; di uomini tra carabinieri, militari e valligiani sono alla 
.;• ricerca nella zona di Anteselva, una valle laterale della 

Fusteria, del milanese Carlo Dell'Acqua, di 34 anni. L'uo-v mo, un invalido civile, in vacanza con la famiglia, era 
' partito nella tarda mattinata di ieri per una passeggiata, 
• ma in serata non aveva ancora fatto ritorno, facendo 
scattare così l'allarme. ~ -

. Era intanto ancora in atto ieri sera l'operazione di soc-
" corso cominciata in mattinata da parte di due squadre del 

soccorso alpino di Cortina coi famosi « Scoiattoli », guide 
> alpine, guardie di finanza, sulla parete sud della Tofana 
; di Roszes. Via radio si era potuto apprendere che una 
[cordata di tedeschi, dopo aver «attaccato» sabato mat

tina, da via Costantini-Apollonio, sul terzo spigolo della 
Tofana, il cosiddetto «pilastro» (con difficoltà di sesto 
grado) aveva sbagliato itinerario ed era rimasta bloccata. 

In poco meno di tre 
giorni 14 morti sulle Alpi. 
La notizia non fa più scal
pore così come ormai con
sideriamo e naturale » che 
agni estate durante i grandi 
esodi per le ferie ci siano ; 
centinaia dì morti sulle stra-

-.' de. Un triste puntuale rito 
che: alla flne fa cader nel-
l'abitudine e, nell'indifferen-c 

za. Cosi la montagna. I quo
tidiani, a " corto di notizie 
durante il mese d'agosto, si 
accorgono che tra gli sport ; 
c'è anche l'alpinismo e una 
sciagura in montagna può 
persino meritare l'onore del
ia prima pagina. La gente 

\ legge e scuote la testa: 
«Chi glielo ha fatto fare 
di andare a scalare quella 
cima, poteva starsene a ca
sa sua, così non gli succe
deva niente ». E non si pen-

; sa che è più pericoloso sa- • 
lire su una macchina che an
dare in cima al Monte Bian
co. Fatte le debite propor-;: 
zioni, considerando che l'al
pinismo è diventato ormai 
uno sport di massa, il cal
colo ; delle probabilità dice 
che un incidente mortale in 

.montagna è infatti nettamen
te inferiore a quello di un 
eventuale investimento auto
mobilistico. Eppure ogni an-

' no siamo qui a interrogarci 
sul perché e sul per come 

• avvengono ancora tanti in
cidenti sulle nostre Alpi. .:• .-•. 
. Le statistiche sono chiare. 
Ad un incremento delle prò- ': 
senze turistiche in montagna 
si è accompagnato un au

mento degli incidenti. Dal 
1975 • al - 1978 i morti so-

' no passati da 158 a 173 con 
punta massima nel 1976: 209 
vittime. I feriti sempre ne-

- gli stessi anni sono passati 
da 316 a 440. Le principali 
cause • degli incidenti sono 
dovute, secondo i dati for
niti dai Corpo nazionale di 

; soccorso alpino, per il 1B 
i per cento a scivolate su ne-
,: ve e ghiaccio, per oltre il 

15 per cento a scivolate su 
prato o sentiero, per oltre 
il 14 per cento al maltem-

; pò, per il 5 per cento a ca-
' dute di sassi e di valanghe. 
v Si impongono alcune sem
plici considerazioni. Alla 

; base dei sempre più nume-
.-irosi incidenti mortali ci so

no ignoranza, incoscienza e 
presunzione. Anche le disgra
zie di questi ultimi - giorni 

\ lo dimostrano: gente male 
< equipaggiata che si avven
tura lungo * ghiacciai ; anche 

• con il cattivo tempo, gente ; 
':• che spesso sopravvaluta le 
j proprie capacità e possibili-
\ tà alpinistiche, che non si 

avvale delle guide alpine, 
; che vuole rischiare a tutti 
: Ì COSti . , - - :"-.-4"t:-.-. V.:^ ;J-"-\. L/", 

E' purtroppo frequente; (e 
assai penoso!) incontrare al
le stazioni delle funivie, sul 
Bianco o sul Rosa, persone 

-; con le scarpe da ginnastica, 
i blu jeans e maglietta, si
gnorine con i tacchi alti. EV 

• ancor più frequente incon
trare, lungo le vie attrezza
te delle Dolomiti, intere fa
miglie con bambini piccoli. 

in spalla, incuranti del mal
tempo e delle cattive condi
zioni dei sentieri. , . 

Non si ripeterà mai abba
stanza che la giacca a ven
to è a prova di vento e 
non di pioggia, che il ca-

: sco non è un originale cap- v 
pellino contro il sole ma un 
indispensabile attrezzo con- '' 
tra le cadute di sassi e gli 

V infortuni, che spesso un cor
dino e un moschettone pos
sono salvare una vita e via 
consigliando. , 

Nell'inverno passato sui 
monti le nevicate sono state 

••i abbondanti e a causa del 
maltempo protrattosi • sino 
quasi alla fine di luglio mol
ti sentieri delle Alpi orien
tali erano impraticabili e 
quelli delle occidentali era
no in condizioni invernali. 
Ciononostante molti, igno
rando i saggi consigli e i , 
suggerimenti preziosi dei ge-

; stori dei rifugi, hanno ri-
;• schiato. :;-£..-:• 
"•••-- Le. stesse valanghe sono ... 
• spesso prevedibili: bastereb-

: be informarsi prima di fa- '.' 
I re qualsiasi via, anche la 
• più facile e la più stupida. 

In montagna nulla è vie
tato, non c'è un codice co
me sulla strada o sul mare 
con relative sanzioni giudi-

. ziarie. La smania di arri- -. 
vare in cima, costi quel che 

;; costi, è più fòrte della pru
denza e del buonsenso. Mol-

• ta gente è presa come da 
un « raptus », deve lanciare 
a tutti i costi una sfida, si 

\ sente sminuita se non rie-
- sce a fare là tal cosa il tal 

giorno e la tal ora, come se 
quelle vette, quelle pareti, 
quei sentieri, dovessero im
provvisamente sparire da 
un momento all'altro. E al
lora avanti! Tanto poi c'è 
l'elicottero che ci viene a 
salvare; che importa se a 
causa della nostra impru
denza mettiamo a repenta
glio la vita altrui e dei no
stri soccorritori. . 

E* lo stesso disprezzo, la 
stessa inciviltà di chi insoz
za le cime con i rifiuti; di 
chi lascia impunemente lat
tine, cartacce e bottiglie in 
giro per i sentieri; di chi fa 
razzia di fiori che, riposti 
nello zaino, muoiono dopo 
pochi minuti; di chi urla, 
sbraita, schiamazza; di chi 
imbratta i rifugi o addirit
tura ruba le coperte nei bi
vacchi, rompe le brandine, 
spreca il cibo e l'acqua. La 
psicologia è la stessa, ine
quivocabile. -.'.'• 

Per andare in montagna, 
anche su un sentiero sempli- \ 
ce semplice, occorrono pre- i 
parazione e prudenza. Oc- ' • 
corre maturità ovvero espe
rienza, occorre allenamento, -
precisa conoscenza delle 
difficoltà, occorre insomma 
andare pi ima con la • testa 
che con i piedi. Non biso
gnerebbe mai dimenticare 
quello che dice quel vecchio 
« lupo dei monti » che è 
Gaston Rebuffat: « La mon
tagna non è assassina, cru
dele, imprevedibile; è solo 
l'alpinista che può diventa
re suicida». 

Renato Garavaglia 

Viaggiavano su una « 126 » 

vicino a Novara 

A tasseto m cavallo, pMaf» * orsa silftireìii, è stK 
to iaiestitt iè m «rttMMbfa eie è Mrtt adllacidette 

Tra i numerosi incidenti 
stradali che hanno funestato, 
la domenica estiva, due' han
no avuto esito mortale, n più 
singolare, per la causa che 
l'ha provocato — un cavallo — 
è accaduto a Grosseto. Ne so
no rimaste vittime ieri notte 
Alessandro- Gasbarrone, un 
commerciante romano di 36 
inni che ha perso la vita, e 
la moglie Irene Senegal e le 
due figlie Maria e 
di 17 e 13 anni che sono.ri
maste leggermente ferite. H 
cavallo, dopo aver disarciona
to il suo proprietario, Leonel
lo Bardi, e piombato di coesa 
sull'Aurelia Investendo la Giu
lietta del Gasbarrone. XI gui
datore è morto sul colpo. 

Ii'animale è stato abbattuto 
dall'urto. '..,/ - . 

Ieri notte, alla periferia 
di Novara, un'altra gravis
sima sciagura. Tre persone,. 
Mario Boiani di 54 anni, sua 
moglie Giannina Ferraris di 
48, e la madre Luigina Pa
squino Ferraris di 72, resi
denti a Novara, sono morti a 
bordo di una «136» che si è 
scontrata, con una «Lancia 
Delta» guidata da Giovanni 
Ferrara Baina, di 36 anni, pu
re di Novara. Dai primi rilie
vi sembra che sia stata la 
Lancia ad investire, dopo uba 
sbandata, l'auto dei Boiani. 
Giovanni Ferrara Baina, che 
nello scontro ha riportato nu
merose fratture, è ricoverato 
all'ospedale 

Macellaio napoletano 
assassinato per rapina 

NAPOLI — TJn mrenaiò di 66 anni, è stato ucciso ieri 
mattina verso le 7 dà tre giovani rapinatori a Mugnano, un 
Crosso centro atta periferia di Napoli. - :-

La vittima, Francesco Truppa, aspettava davanti al portone 
alcuni amici, commercianti di carne, coi quali doveva recarsi 
ai foro boario di Nola per gli acquisti di animali da macel
lare. Per questo aveva con sé una discreta somma in con
tanti — circa un milione e 300 mila lire — che aveva diviso 
neUe tasche 

Ali-Improvviso sono sbucati da una traversa tre giovani. Vaa dei fa» gli ha puntato la pistola alla gola e gli ha inti
mato di consegnare tutto quanto aveva. Francesco Truppa 
ha, forse, tentato una TU itone e il giovane rapinatore che 
lo minacciava con la pistola ha premuto li grilletto, n pro
iettile ha trapassato la gola detto sventurato da parte A par
te. I tre, poi, hanno preso solo le 300 mila lire che la vitti
ma teneva nella tasca interna detta giacca e sono ruggiti 
a 

L'altra sera nel Bresciano 

Arrestati giovani 
tedeschi con armi 
ili unTcanipeggiÒ 

Avevano nelle lóro tende pistole lanciarazzi, 
proiettili è coltelli - Processati per direttissima 

'BRESCIA — Anche ì wande-
rers, i e guerrieri della not
te », e, in genere, le bande 
di teppisti metropolitani van
no in vacanza. Fedeli al pro
prio ruolo di violenti non si 
fanno però mancare i ferri 
del mestiere, ; come pistole e 
coltelli, neanche al camping. 
C'è noi anche il caso che; le 
forze dell'ordine se ne accor
gano e cosi dal fresco di la
ghi e mari si passa a quello 
della galera. Ma ricapitolia
mo. _._ .;. -;:- . **..'••:-• 

I e guerrieri» in questione 
vengono da Monaco e come 
molti connazionali hanno scel
to l'Italia per le vacanze. Nel
la fattispecie, un'amena loca
lità del Bresciano. Sono di
ciassette ragazzetti tra i 15 e 
i 18 anni e a rendere la loro 
immagine ancora più omolo
gabile a quella dèi colleghi 
made in USA si fregiano del 
nome di Yankee. Anzi, espli
citamente il loro «capogrup
po» dice e banda degli Yan
kee ». Non manca una divisa, 
che aggiunge al tutto un toc
co sinistro e lugubre: infatti 
per i loro «svaghi» indossa
no magliette azzurre con un 
teschio stampato sul dorso. 

L'altra sera si trovavano 
nel camping «La foce» a 
Toscoiarjo Maderno. quando è 
stato esploso, pare acciden
talmente, un colpo di pisto
la. Parapiglia, urla e fuggi 
fuggi generale. Un carabinie
re in borghese che si trova

va nel campeggio al momen
to dello sparo ha avvertito 
i colleghi della compagnia di 
:SalÒ, . y," «:V^yv-v^:-;..;V^ 
- - ' Giunti immediatamente sul 
posto i CC si sono diretti 
verso le tende dei ragazzi te
deschi cogliendoli di sorpresa 
e scoprendo un piccolo arse
nale: sette pistole lanciarazzi 
e 71 proiettili di vario cali? 
bro. In due furgoni parcheg
giati vicino alle due tende 
grandi e alla canadese, che 
ospitavano il gruppo, sono sta
ti trovati nove coltelli. Gli 
«Yankee» sono stati fermati 
e portati alla caserma di Salò. 
"Dopo la identificazione è 
scattato l'arresto per deten
zione di armi da fuoco. Ora 
i giovani, che hanno prece
denti penali, si trovano nelle 
carceri di Canton Mombeuo, 
a Brescia, in attesa del pro
cesso che dovrebbe venir ce
lebrato per direttissima nei 
prossimi giorni. 

••"•-'-. ••-.-- *V. •'*" ••" ;-' -"'-
ROMA — Un operaio della 
provincia di Fresinone, Luigi. 
Reali, di 31 anni, è stato ar
restato la scorsa notte dai ca
rabinieri per possesso illega
le di armi. Nell'abitazione di 
Reali i militari, nel corso «fi 
una perquisizione attuata nel
l'ambito di una vasta opera
zione di prevenzione e con
trolli. hanno trovato un fu
cile calibro 9, una carabina 
ad aria compressa:e motte 
munizioni. 

Napoli: tubatura esplode 
provocando una voragine 

NAPOLI — L'esplosione dt una tubatura dell'acqua ha provo
cato, l'altra notte, un'enorme voragine sotterranea in via Pa
squale Serra.' una strada del centro storico di Napoli. Le mftV 
trazfcmi d'acqua hanno anche prodotto dette lesioni nette strut
ture di un palazzo. I vigili del fuoco hanno accertato che la 
voragine si è prodotta in prossimità deOe fondamenta e per 
questo hanno deciso di sgomberare redmeio. Le 25 famiglie 

: che abitavano fl palazzo hanno dovuto abbandonare le proprie 
abitatteri in piena notte. L'intera strada è stata transennala. 
NELLA FOTO: L" 

Principesse da rotocalco, miliardari veri 

•«•e non vissero felici e contenti 
I rospi possono essere trasformati m 

principi azzurri, ma i mSktraari no. E* 
quanto si desume dotta incresciosa piega 
assunta dai matrimonio tra Caraima di 
Monaco e U ricchissimo Phutppe Junot, 
U quale, atta presenza di alcuni giornali
sti e di una vistosa bruna, ha proclama
to ai quattro venti che per bri Carotina 
conta come U due àt briscola. Un com
portamento perlomeno poco discreto: ma 
dei miliardari, del resto, già si sapeva 
che leggono pia volentieri i bilanci che 
La marcia di Radetzky. e nulla conosco
no del comportamento da assumere quan
do si impalma una principessa di sangue 

U reto è dal 
fetore 

T i , Ore * 

Quello che viene da chiedersi, piutto
sto, e come ha fatto la beUa Carotina a 
imbattersi m un consorte con cosi poco 
stue. Ma, a pensarci bene, non è diffi-
cne capire che, in quel di Monaco, pia 
si svine!ara U terreno per U poco deco-

Che dire, infatti, di una 
che net suo palazzo 

riceve pHoti d'auto ed evasoti 
fiscali come fossero gU emissari dei Gran 

Kakn? Che dire di una corte 
pie aQe Laccete e ed motoscafi che al 
manto ùTermemnó? C anche lei, la vigo
rosa e sportiva Carolina, perché invece 
di pungersi con Varcohno tmpugna la mc-
cheUa da tennis? 

La verità è che i re e le regine, orar 
mot, non sono pàt quew di aito volta. 
Un tempo vivevano lontani della croati-
co e, forse, dalla storia. Di essi la gen
te conosceva non le persone fisiche, ma 
l'immagine simbolica. Poco 
che avessero, come i. coma 
difetti e debolezze. Coalava» sole, la loro 
ideale diffama dal monde/ garanzia del
le loro creffeJtt». 

Oggi i re e le reatee ammmo nei roto-
caicat, e u mondo, com'è giusto e ine-
maone, a na T I H R I M I era re 
Md ecco, onora, armceamac eoe si 
morono di fotografi a aomrt, 
ciano ai coccMo dt crMano per la spi
der, cne focace al aaaermaapsvai nei De
sco fanno le era ptocale ai eapm-csav. 
Imenoiomeci, ne Mane fame u dMrftto, 

QmeUo che crea equivoci è, dopotutto; 
soltanto la nostra ingenua attesa di qual
che segno di e repalaa » ta un'epoca tao-
Io affollata di cafoni arroganti e di ladri 
potenti. E" per non deludere del tutto 

che i mezzi di camunica-
m' massa coltivano quél terribile 

surrogato della regalità che la famiglia 
Pionieri incarna cosi felicemente. 

Come t biscotti fatti < con la ricetta 

surrogano i < baoot vecchi sapo
ri di una volta », cast t monarchi dal pic
colo destino e dal grande conto in ban
ca cercano di occupare U vuoto lasciato 

Arte e dm' Cecco Beppe che 

da modelli 
e oleario per questo la toro stato-

toro atomi 
ari e dai pt 
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